
















Natale; il presepe; altro…
  Chiedete a ogni famiglia o sin-

golo, di individuare ciò a cui reali-
sticamente si sente di fare a meno 
o di limitare; di eliminare per far 
posto ad altro o di trasformare. Ar-
ricchite l’elenco con altre proposte.
  Invitateli a fare un po’ di pulizia 

delle cose che snaturano il signifi-
cato cristiano del Natale, a dare un 
senso cristiano a quelle che, invece, 
desiderano mantenere o trasfor-
mare, a elaborare qualche idea o 
progetto per distribuire il tempo, le 
energie e le spese in modo saggio 
e coerente con il Vangelo.
  Alla fine del tempo concordato, 

chi lo desidera proporrà le solu-
zioni che ha elaborato in modo da 
fornire idee utili a tutti.

Preghiamo per..
  ...chi non trova 

lavoro… chi fatica 
ad arrivare a fine 
mese… le mamme 
o i papà soli… chi 
vive una malattia 

grave… chi fugge dalla guerra... gli 
amici veri che non spariscono da-
vanti alle difficoltà...
  A ogni invocazione di preghiera, 

nel momento di silenzio, ognuno 
nel suo cuore affiderà al Signore le 
persone conosciute che si trovano 
in quella situazione.

Il Natale nelle nostre 
famiglie

  Il Natale da 
sempre provoca 
emozioni, senti-
menti e pensieri 
quasi magici, ma 
anche preoccupa-

zioni, spese, fatica… Proviamo in-
sieme ai genitori a fare le «pulizie 
di Natale» e a decorare la nostra 
casa in modo diverso per provare a 
viverlo con serenità, giusto equili-
brio e a condire la festa con spirito 
cristiano.
  Chiedete di ripensare alla pro-

pria esperienza di Natale in fami-
glia. Domandate: Che cosa significa 
il Natale per voi? Distribuite un fo-

glietto su cui far scrivere la risposta 
usando una parola o una breve de-
finizione e ritiratelo subito. Ripor-
tate le risposte su un cartellone o 
slide.

Confrontiamoci
  Consegnate la 

scheda di pag. 39 
e iniziate a rac-
cogliere le prime 
reazioni.
  Anche per voi 

è una maratona natalizia? Come si 
può evitare di vivere le feste con 
stress? Per le festività natalizie 
quanto investiamo in tempo – sol-
di – impegno – energie – idee…? 
Quanto ne vale la pena? A qua-
li persone siamo in grado di fare 
gli auguri in modo vero e sincero? 
Come uscire dal nostro guscio cal-
do per aiutare chi ha veramente 
bisogno e per condividere con al-
tre famiglie lo spirito autentico del 
Natale?

Riflettiamo e decidiamo
  Preparate un elenco intitolato: 

conservo/elimino/trasformo. 
Esempi: i regali inutili, costosi, for-
zati; gli auguri vuoti di sincerità; 
l’eccesso e lo spreco di cibo al pran-
zo/cenone; gli inviti di convenien-
za; una parte del denaro previsto; 
lo stress; Babbo Natale; l’albero di 
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Cari catechisti, 
il Natale rappresenta 
la ricorrenza più sentita 
e partecipata dell’anno, ma è 
spesso vissuta all’insegna 
della mondanità. Entriamo 
nella quotidianità convulsa 
delle famiglie e aiutiamole 
ad alleggerirsi degli eccessi 
per lasciare il posto alla 
personale ricerca del profondo 
significato di questa festa.

Vivere il Natale in famiglia
La gioia di una festa cristiana

Seguire il 
Vangelo nel 
mondo d’oggi

MAGGIO
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L’altra faccia della festa
VIVERE IL NATALE IN FAMIGLIA

  Una recente statistica dice che ben 7 italiani su 10 soffrono d’an-
sia ancor prima che inizi il periodo natalizio. Molti, durante e dopo, 
avvertono dei veri e propri malori. Si tratta di un malessere così spe-
cifico da essersi meritato un’inquietante definizione: sindrome nata-
lizia.

  Regali da scegliere e da acquistare, telefonate, sms, whatsapp, 
videomessaggi, biglietti, visite a domicilio per fare gli auguri; inviti; 
rinnovo delle decorazioni; decisioni amletiche: albero o presepe? O 
entrambi? Spesa e preparazione del pranzo o del cenone, pulizie di 
casa, preparazione delle valigie per le vacanze… 

  Nella festa del Natale viene raccontata ai bambini la storia di una 
famiglia «santa» in cui Giuseppe e Maria con amore e responsabilità 
svolgono il loro ruolo di genitori (Luca 2,1-20). Nella tradizione cat-
tolica essi si dedicano completamente al loro figlio che è venuto al 
mondo per testimoniare la sacralità di tutti i bambini. Poi fuggono 
in Egitto per mettersi in salvo dalla crudeltà omicida del re di turno 
(Mt 2,16-18). 

  Sappiamo che, ancora oggi, molte famiglie di paesi stranieri sono 
costrette a fuggire insieme ai loro figli spinti dalla povertà, dalla 
paura, dal pericolo, da luoghi dove la guerra, le malattie e la sopraf-
fazione non danno tregua. Altre vivono disagi psicologici, affettivi 
e spirituali. 

  Babbo Natale è una figura mitica che fa nutrire delle grosse aspet-
tative da parte dei bambini che gli scrivono lettere sperando di rice-
vere i doni richiesti, appoggio e aiuto nelle difficoltà. Molto meno ci 
si rivolge a Gesù Bambino. Le due figure a volte si sovrappongono. 
Forse sarebbe utile fare un po’ di chiarezza ed eliminare la confu-
sione.

  Ecco qui di fianco alcuni pensieri natalizi di scrittori, personaggi 
importanti e bambini.

Cari genitori, 
vi proponiamo alcune 
provocazioni per riflet-
tere insieme sul vero 
spirito del Natale.

«Caro Gesù Bambino, vorrei che tu 

facessi queste cose per me: consola 

Mimma perché le è morta la nonna 

ieri; aiuta il nonno a ritrovare le chiavi 

di casa e fai tornare a sorridere la 

mia mamma. Così sarà un bel Natale 

per tutti. Grazie» (Erica, 9 anni).

«Dio non ci dà mai un dono che 
non siamo capaci di ricevere. Se lui 
ci dà un regalo di Natale, è perché 
abbiamo la capacità di capire e di 
riceverlo» (papa Francesco).

«A Natale regala: perdono per 
un tuo nemico, tolleranza per un 
tuo avversario, il tuo cuore per un 
tuo amico, un buon servizio per un 
tuo cliente, carità per tutti e buon 
esempio per i bambini; rispetto per 
te stesso» (Oren Arnold, scrittore 
texano).

«È bene tornare bambini qualche 
volta e non vi è miglior tempo che il Natale, poiché il suo onnipotente fondatore era egli stesso un bambino» (Charles Dickens).
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Catechismo primi passi 3-6 anni/3 
.,,. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

ANNA MARIA AMBROSINI 

L'albero di Natal·e 
Accendiamo le luci della Festa 

Il simbolo della vita 

._ L.:immagine dell'albero come 
simbolo della vita ha origini mol­
to antiche con usanze che si sono 
modificate secondo i momenti sto­
rici, i popoli e le credenze religiose. 
L.:uso dell'albero di Natale si affer­
mò anche nelle tradizioni cristiane. 
L.:albero con le luci accese ricorda 
Gesù venuto nel mondo come luce 
che illumina la vita. 

._ Esistono molte leggende circa la 
nascita dell'albero di Natale; noi ne 
raccontiamo una. 

Un meraviglioso 
spettacolo 

._ Un povero boscaiolo si era inol­
trato nel bosco per cercare un po' 
di legna da bruciare nel camino. 
Poiché stava nevicando fitto fitto 
si perse e fu costretto a passare 
la notte nella foresta. Il poveretto 
stava morendo di freddo e si ripa­
rò sotto a un abete che, vedendolo 
tremare, ebbe pietà di lui: per pro­
teggerlo piegò i suoi rami quasi 
fino a terra. La mattina successiva, 

il 25 dicembre, il ragazzo si svegliò 
sentendo le voci degli amici che 
erano andati a cercarlo, preoccupa­
ti di non averlo visto tornare a casa. 
Come rimasero stupiti dallo spet­
tacolo che videro! Sull'abete,grazie 
alla neve che si era posata sui rami, 
c'erano tante decorazioni scintil­
lanti e splendenti che brillavano al 
sole! Così da quel giorno la gente 
del villaggio decise di decorare al­
beri con nastri, fiocchi argentati e 
candeline luccicanti per ricreare 
quella meravigliosa atmosfera. 

I personaggi 
del «presepalbero» 
di pag.41 

.,,_ L.:angelo Gabriele: parla in nome 
di Dio e annuncia a Maria che di­
venterà la mamma di Gesù. 

La mamma ti ha raccontato come ti 
ha atteso? 

._ Maria: è una giovane ragazza 
ebrea che accetta volentieri di di­
ventare la mamma di Gesù. Non 
capisce bene cosa significa, ma si 
fida di Dio. 

Come si chiama tua mamma? Che 
cosa fa per te? 

._ Giuseppe: è un uomo buono, di 
pace, che accetta di prendersi cura 
di Maria e di Gesù, perché anche lui 
si fida di Dio. Mantiene la famiglia 
facendo il falegname. 

Come si chiama tuo papà? Che cosa 
fai con lui? 

.,,_ Gesù con l'asino e il bue: Gesù, 
figlio di Dio, nasce in un ricovero 

per gli animali. 

Tu dove sei nato? 

.,_ I pastori: sono persone povere 
e semplici che vivono all'aperto, 
anche di notte, per fare la guardia 
alle loro pecore. Per questo la gen­
te non li considera degni di vivere 
nel villaggio. 

Oggi ci sono ancora persone che vi­
vono all'aperto, senza casa? 

.,,_ L'angelo con la tromba: annun­
cia ai pastori che è nato Gesù. All'i­
nizio si spaventano, poi si recano a 
trovarlo. Dopo averlo visto, annun­
ciano la sua nascita a chi incontra­
no, quindi anche loro contribuisco­
no a far conoscere Gesù agli altri. 

Chi ha annunciato la tua nascita? In 

che modo? 

.,_ I magi: sono degli studiosi che 
vengono da lontano, hanno visto la 
stella, l'hanno seguita e arrivano a 
trovare Gesù per portargli in dono 
oro, incenso e mirra. 

Hai ricevuto dei regali quando sei 

nato? Che cosa? 

Preghiamo 

.,,_ Trasforma l'attività di cui sopra 
in una piccola celebrazione con i 
genitori: dopo un semplice canto 
natalizio, ogni bambino attacche­
rà sull'abete un personaggio ripe­
tendo la frase che avrà imparato a 
memoria. 

._ Concludi con un canto dal titolo 
L'albero di Natale, che puoi trovare 
in youtube all'indirizzo https://www. 
youtube.com/watch?v=GLtJcwrfTyY 
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IL PRESEPALBERO
Un abete un po’ speciale per la notte di Natale

  Comincia a preparare il tuo «presepalbero» all’inizio dell’Avvento, mettendo una figura ogni giorno, facendo 
riferimento ai Vangeli di Mt 1,18-25; 2,1-12; Lc 1,26-38; 2,1-20. 

  Costruisci la sagoma di un abete con cartone rigido o compensato o feltro. Fotocopia su cartoncino e ritaglia 
le palline e le figure, poi decora l’albero con i bambini. 

  Per completare i giorni dovrai aggiungere altri 
addobbi (ne troverai a decine su internet). 
Prepara anche quattro candele da incollare 
una ogni domenica.
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LA CORONA DELL’AVVENTO
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IL PRESEPE CON LE OMBRE
Un’attività coinvolgente

  Realizzare un presepe delle 
ombre, molto suggestivo, 
ponendo davanti alle sagome 
i lumini accesi; nel buio le ombre 
si proietteranno su un muro 
(libero, bianco). 
Il tremolio delle fiammelle darà 
movimento alle ombre.

  Presentiamo un simpatico presepe che utilizza, come ombre, i personaggi presentati nel testo.
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  Le figure dovranno essere opportunamente ingrandite, 
incollate su cartoncino e ritagliate; avendo cura di realizzare un piedistallo.

  Le realizzazioni possono essere due: 
  Usare le sagome come scenografia intorno alla natività 

posseduta dalla tua famiglia.
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Per vivere il vero Natale

  Ragazzi, in questo periodo siamo invasi 
dalle pubblicità che ci ricordano che sta 
arrivando il Natale.

  Quali ci vengono in mente? Cosa vogliono 
venderci? Sono simpatiche e ben realizzate? 

  Quale immagine del Natale ci consegnano? 
È più presente Babbo Natale o Gesù Bambino? 
Quali cose sono lontane e quali vicine al 
messaggio cristiano?

SINTONIZZATI SUL CANALE DI DIO

Vieni nell’umiltà e non nella grandezza;
nella mangiatoia non sulle nubi del cielo;
fra le braccia di tua madre e non sul trono della tua maestà;
sull’asina e non tra i cherubini;
verso di noi e non contro di noi;
per salvare e non per giudicare;
per visitarci nella pace e non per condannare nel furore.
Se vieni così, Gesù, invece di sfuggirti, 
noi fuggiremo verso di te, 
ti verremo incontro per vivere con te,
il Padre e lo Spirito Santo 
nei secoli dei secoli. Amen.
(Pietro di Celle)

  Che cosa è capitato nel vero Natale? 
(Leggiamo Lc 2,1-20; Mt 1,18-2,18). 

  Come potremmo descriverlo attraverso 
un cartellone o un video pubblicitario? 

  Quale messaggio consegna alle persone 
che vivono oggi?

{
{
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FOTOGRAFIA DI NATALE

La forma di Dio
  Ecco quattro parole: completezza, finitezza, interezza, perfezione. Associa ciascuna a una delle figure 

geometriche riportate qui sotto. 

La fuga in Egitto di Renato 
Guttuso.
Uno dei dipinti più realistici 
delle disavventure vissute 
dal piccolo Gesù.

Dio è rotondo?

Nessuno ha mai visto Dio
  Il Natale cristiano ci fa il regalo di rispondere. Dice Giovanni: «Nessuno ha mai visto Dio: il Figlio di Dio, 

quello che è sempre vicino al Padre, ce l’ha fatto conoscere» (Gv 1,14). 
A Natale la preghiera di Israele «Il tuo volto, Signore io cerco, mostrami il tuo volto» (Sl 27,8) 
viene finalmente esaudita. Dio, che fino ad allora si era solo sempre fatto vedere di spalle 
(cf Es 33,23; 1Re 19 11-13), ora si concede.

1 2 3	 4	
  Confrontiamo le associazioni. Siamo pronti a scommettere che abbiamo fatto tutti (o quasi) le stesse scelte. 

Come si spiega?

La sfera divina
  Culture e religioni, popoli e artisti, hanno spesso rappresentato Dio simboleggiandolo con cerchi e sfere. 

La forma rotonda, infatti, evoca equilibrio, pienezza, perfezione: è la sfera divina.
  Altre civiltà, conferendovi lo stesso significato, hanno privilegiato il triangolo. 
  Nessuna tradizione ha eletto il quadrato (che, caso mai, parla di ordine e di dittatura). 
  Mentre i cristiani costituiscono una anomalia: mettono in campo una croce. 
  Secondo voi, Dio è rotondo? Questo simbolo rende bene l’idea di Dio?

Sorprendente (e sconcertante!)
  A Natale non è che aspettiamo che Gesù nasca di nuovo a Betlemme. 

È già nato, ed è proprio per questo che festeggiamo con sorpresa: Dio ha 
il volto dell’uomo!

  Non è finita, però. Dio svela definitivamente il suo volto d’amore 
in croce: ha il viso sfigurato. Sì, la croce, non la sfera, è la forma di Dio: 
«La croce è Dio come non si poteva immaginarlo» (P. Babin).

Picture challenge
  Ecco una sfida: trovare in rete – o inventare e realizzare – un’immagine 

che parli del Natale. Ma in modo realistico, non della sfera e del triangolo 
(o del quadrato)!

«Vado a cercare Dio»
  Chiudiamo in simpatia, 

con un corto in tema, di un 
giovane e creativo rabbino 
newyorchese: I’m going to find 
God, di Meyr Kay. Guardatelo 
in youtube. Buona visione!

I’m going to find God.
Il simpatico video lo trovi in youtube.
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Una          luminosa

vede un       nel suo         : 

«Non avere più paura, una storia ti racconto! 

C’è una piccola            : dentro       fa la nanna, 

poi c’è un          , un         ... quel        è proprio bello! 

Il          gli sta vicino, sta guardando il suo         . 

La sua          gli fa festa, lo accarezza sulla       . 

Quel      appena nato          e           ci ha portato, 

così tutti sulla         più non vogliono la           !

Questa storia un po’ speciale è la storia di Natale.» 

«Questa storia è proprio bella, grazie tante amica          !» 

Con la       sul         si addormenta ogni        .

bue
asinello

letto

stella

bimbo

papà

Cuscino

testa

mamma

guerra

amore

pace

capanna

terra

bambino

Marzo 2017

https://www.youtube.com/watch?v=icci3AIkSTY
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FILASTROCCA DI NATALE
Adattata da «Filastrocca di Natale» - DO RE MI PIACE CANTARE
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